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t i v a m e n t e un rela t ivo r i ta rdo, che si può 
spiegare, e, se l 'onorevole Lanzillo crede, si 
può perdonare , considerando che si t r a t t a 
di n n Comita to che deve essere nomina to di 
in tesa t ra due diversi Ministeri. Ma questo 
r i t a rdo ora è cessato, perchè i due Ministeri 
hanno designato i propr i r appresen tan t i , e 
credo che la nomina ufficiale del Comitato 
sia imminen te . Questo Comita to dovrà esa-
minare ed approvare le norme regolamen-
ta r i e sarà questo ce r t amen te il p r imo com-
pi to che assolverà, non appena nei pros-
simi giorni ve r ràà insediato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lanzillo ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

L A R Z I L L O . Poiché il Governo ha rime-
dia to al r i t a rdo , perdono volentieri , e sono 
sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . - Non essendo present i 
gli onorevoli in ter rogant i , si in tendono riti-
r a t e le in ter rogazioni degli onorevol i : 

Broccardi , Poggi, al ministro dell ' istru-
zione pubbl ica , « per conoscere quan to vi 
sia di vero nelle voci corse ins i s ten temente 
in Savona sulla probabi le soppressione del 
Regio I s t i t u to magistrale di questa c i t tà e 
se il ministro può fare dichiarazioni che 
rassicurino in proposi to la c i t tà di Savona; 

Marchi Corrado, ai ministr i dèlie co-
municazioni e delle finanze, « per conoscere 
quali p rovved iment i sono s ta t i presi o si 
in t ende di prendere per la risoluzione dei 
gravi problemi (portuario e ferroviario) che 
sono connessi allo svolgimento normale , ed 
allo svi luppo della v i ta economica dell 'em-
porio commerciale di Savona con par t icolare 
r i fe r imento alle non più a lungo sostenibil i ' 
condizioni dello scalo merci di Savona 
Le t imbro ». 

Segue un ' in terrogazione degli onorevoli 
Bavaro , Biagi, Lanza di Trab ia , Musot to , 
Pao le t t i , P ivano , Ponzio di San Sebas t iano , 
Rossini , Russo Luigi, Sansone, Savelli, Pel-
l anda , Viola, al pres idente del Consiglio 
dei minis t r i « per sapere le ragioni per le 
quali nessuna disposizione a f avo re degli 
e x - c o m b a t t e n t i impiega t i p r iva t i è conte-
n u t a nello schema del decre to n. 1825 del 
13 n o v e m b r e 1924, nei r iguard i : a) del-
l ' anz i an i t à convenzionale in base al servizio 
p r e s t a to in guer ra ; b) del t r a t t a m e n t o di fa -
vore in caso di r iacut izzaz ione di ma la t t i e 
o i n f e r m i t à c o n t r a t t e in guerra ; e) dell 'ob-
bligo a t u t t e le aziende di avere alle propr ie 
d ipendenze un n u m e r o di e x - c o m b a t t e n t i 
n o n infer ióre al 25 per cento del personale 
impiegat iz io , oltre la pe rcen tua le s tab i l i ta a 
f avo re dei mu t i l a t i con la legge Labriola ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la presidenza del Consiglio ha chiesto che 
10 svolgimento di questa interrogazione sia 
r inv ia to al giorno 18. 

Segue un ' in t e r rogaz ione dell 'onorevole 
Marescalchi al minis t ro degli affar i esteri , 
« per conoscere se l ' I t a l i a abb ia ader i to o si 
proponga di ader i re a l l 'Uff ic io in te rnaz io-
nale del vino, secondo l ' idea sor ta in segui to 
alla Conferenza degli S ta t i europei p r o d u t -
tor i di vino t e n u t a a Parigi nel giugno 1023». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la pres idenza del Consiglio chiede che lo 
svolgimento di questa interrogazione sia 
r invia to al giorno 18. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Marescalchi, F o n t a n a , Quilico, De Martino, 
Sandrini , Gentile, al ministro dell ' is truzione 
pubblica, « per conoscere se si disponga ad 
accogliere i r ipe tu t i voti delle famiglie degli 
igienisti e degli enti, facendo ant ic ipare la 
chiusura delle scuole, in modo che i giovani 
siano liberi da lezioni e da esami pei due mési 
piti caldi, luglio ed agosto ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la pubbl ica is t ruzione ha facol tà di rispon-
dere. 

G I U L I A N O , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione 2?%&&/!io«.L'articolo 78 del Regio de-
creto 6 maggio 1923, n. 1054, stabilisce che gli 
esami nelle scuole medie abb iano luogo dopo 
11 30 giugno. Ciò corrisponde non sol tanto ad 
una inve t e ra t a tradizione, ma anche alla 
generali tà dei desideri degli interessati , per-
chè in fa t t i il periodo delle lezioni scolastiche 
non deve essere inferiore ad ot to mesi e si 
t r a t t a di scegliere t r a queste a l ternat ive: 
o p ro t ra r re gli esami al mese di luglio, o an-
t ic ipare quelli au tunna l i a se t tembre , anti-
cipando anche l ' ape r tu ra delle lezioni. Ma-
questa seconda soluzione darebbe luogo ad 
inconvenient i ed a lagnanze assai più gravi 
che coL s is tema a t tua le . 

Devesi inol tre osservare che, vigendo per 
le promozioni la dispensa dagli esami, la 
maggior pa r t e degli alunni sono liberi dalla 
scuola alla fine di giugno; e che anche gli 
esami di ammissione e di licenza hanno luogo 
e si esauriscono nei primissimi giorni di 
luglio. 

Sol tanto gli esami finali di ciascun corso 
di secondo grado (e cioè quelli di m a t u r i t à 
e di abilitazione) si pro t raggono nel periodo 
estivo, ma il disagio che può der ivarne non 
sembra così grave come po t rebbe essere, 
se tale r i t a rdo si verificasse per t u t t i gli 
esami, giacché i candida t i ad esami di ma tu -
r i tà e abil i tazione sono giovani che hanno' 


